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COMMISSIONI 2a e 12a RIUNITE 

(2a - Giustizia) 

(12a - Igiene e sanità) 

MERCOLEDÌ 19 GIUGNO 1985 

la Seduta 

Presidenza del Presidente della 2a Comm.ne 
VASSALLI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Bausi. 

La seduta inizia alle ore 16,10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 22 aprile 1985, n. 144, recante norme 
per la erogazione di contributi finalizzati al so
stegno delle attività di prevenzione e reinseri
mento dei tossicodipendenti nonché per la di
struzione di sostanze stupefacenti e1 psicotrope 
sequestrate e confiscate (1390), approvato dalla 
Camera dei deputati 
(Parere alla la Commissione sui presupposti co
stituzionali, ai sensi dell'articolo 78 del Regola
mento) 

Gli estensori del parere, senatori Jervoli-
no Russo e Gallo, riferiscono favorevolmente 
sulla sussistenza dei presupposti costituzio
nali per il decreto-legge in titolo, previsti dal
l'articolo 77, secondo comma, della Costi
tuzione. 

La relatrice Jervolino Russo, in particola
re, ritiene che le comunità terapeutiche e le 
associazioni di volontariato — di ispirazione 
religiosa o laiche — si siano rivelate un va
lido contributo alla lotta contro le tossicodi
pendenze, giustificando pertanto la normati
va emanata dal Governo. La disciplina della 
distruzione di sostanze stupefacenti e psico
trope, inoltre, risulta del pari necessario com
plemento a sostegno delle attività di preven
zione. 

Il relatore Gallo, a sua volta, si sofferma 
sulle procedure di sequestro, confisca e di
struzione delle sostanze stupefacenti richia
mando l'attenzione, inoltre, sull'articolo 47-
bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, discipli
nante casi di affidamento in prova di perso
na condannata che abbia in corso un pro
gramma di recupero. 

Dopo che il senatore Lipari ha espresso 
preoccupazioni circa il merito delle previ
sioni contenute negli articoli 1, secondo com
ma, e l-bis, primo comma, del testo del de
creto trasmesso dalla Camera dei deputati, 
il sottosegretario Bausi sottolinea il caratte
re di urgenza del decreto-legge in conversio
ne, attesa anche la maggiore complessità e 
organicità del disegno di legge che — sulla 
stessa materia — giace dallo scorso anno 
presso l'altro ramò del Parlamento. 

Le Commissioni riunite quindi conferisco
no ai relatori Jervolino Russo e Gallo il man
dato di trasmettere alla la Commissione pa
rere favorevole, a norma dell'articolo 78, se
condo comma, del Regolamento. 

La seduta termina alle ore 17,05, 
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COMMISSIONI 5a e l l a RIUNITE 

(5a - Bilancio) 

( l i a - Lavoro) 

MERCOLEDÌ 19 GIUGNO 1985 

9a Seduta 

Presidenza del Presidente della 5a Comm.ne 
FERRARI-AGGRADI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno 
Lamorte e per il lavoro e la previdenza so
ciale LeccisL 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Norme per l'occupazione giovanile nel Mezzo
giorno» (1014) 

« Piano straordinario per l'occupazione giovanile » 
(1041) 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Riprende la discussione, sospesa nella se
duta del 22 maggio. 

Il relatore Angeloni ricorda che nella pre
cedente seduta sono stati approvati i primi 
due articoli del testo unificato proposto dal
la Commissione, corrispondenti al testo del 
disegno di legge n. 1041. Si dovrebbe ora 
passare all'esame dell'articolo 3 del testo 
unificato, corrispondente all'articolo 2 del 
testo del disegno di legge n. 1014. Risulta 
però che il Ministero del tesoro abbia solle
vato alcune perplessità in ordine alla coper
tura di tale articolo. 

Il sottosegretario Lamorte dà lettura di 
due lettere inviate dal Ministero del tesoro 
in data 27 maggio e 15 giugno, rilevando co
me il finanziamento dell'articolo 3 faccia 
carico allo stesso fondo richiamato dall'arti
colo 1 del testo del disegno di legge n. 1014; 
peraltro lo stanziamento in questione è già 
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totalmente impegnato dal disegno di legge, 
approvato dal Senato, sull'intervento straor
dinario nel Mezzogiorno. Inoltre questo stan
ziamento è previsto in bilancio per far fron
te a spese in conto capitale, mentre la spesa 
dell'articolo 3 del testo unificato in discus
sione è spesa di parte corrente. 

Su proposta del presidente Ferrari-Aggra
di si decide un breve accantonamento del
l'articolo 3 — e dei connessi articoli 4 e 5 
— per controllare se possono essere supera
te le perplessità in ordine alla copertura fi
nanziaria. 

Si passa all'esame dell'articolo 6 del te
sto elaborato dal Comitato ristretto, il qua
le prescrive che le somme non impegnate 
in un esercizio finanziario possono esserlo 
in quello successivo. A tale articolo viene 
presentato, da parte dei senatori Crocetta 
ed Antoniazzi, un emendamento aggiuntivo 
tendente a salvaguardare le somme riserva
te al Mezzogiorno. 

Il senatore Bollini nota che l'articolo 6 
costituisce una deroga alla legge di contabi
lità dello Stato e che essa rende più diffi
cile rispettare la garanzia della riserva di 
spesa per il Mezzogiorno. D'altra parte lo 
stesso emendamento non appare particolar
mente adeguato al fine che si intende rag
giungere: si potrebbe a tale scopo istituire 
un apposito capitolo per il Mezzogiorno. 

Dopo che il relatore Angeloni si è rimesso 
alle Commissioni sulla proposta di sdoppia
mento dei capitoli avanzata dal senatore 
Bollini, dichiarandosi peraltro contrario al 
l'emendamento proposto dal senatore Crocet
ta, il senatore Giugni fa presente la pratica 
impossibilità di dare attuazione all'emenda
mento illustrato dal senatore Crocetta e 
quindi vi si dichiara contrario. 

Dopo che il presidente Ferrari-Aggradi ha 
fatto osservare la impossibilità di procedere 
ad uno sdoppiamento dei capitoli, che la 
Commissione bilancio escluse nell'ambito 
dell'esame dei provvedimenti riguardanti il 
Mezzogiorno, il relatore Angeloni ritira l'arti
colo 6 del testo elaborato dall'apposito sotto-
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comitato. Il sottosegretario Leccisi si dichia
ra favorevole a tale decisione. Rimane quin
di precluso l'emendamento del senatore Cro
cetta. 

Si passa all'esame dell'articolo 7. 
Il relatore Angeloni illustra un emenda

mento interamente soppressivo dell'articolo, 
in quanto la materia trattata va discussa in 
altra sede; concorda il sottosegretario Lec
cisi. 

Viene quindi posto ai voti ed è approvato 
l'emendamento soppressivo dell'articolo 7. 

Si passa all'esame dell'articolo 8. 
Il senatore Giugni illustra un emendamen

to sostitutivo del primo comma, con il quale 
si intende inserire, nell'articolo 3, primo 
comma, della legge n. 863 del 1984, dopo la 
parola consorzi, il riferimento a fondazioni 
ed associazioni di ricerca o di assistenza tec
nica ad attività di imprese. 

Il senatore Antoniazzi, dopo aver ricorda
to che preoccupazione del comitato ristretto 
è stata quella di chiarire bene le finalità 
del provvedimento più che i soggetti ad es
so interessati, propone che all'emendamento 
venga aggiunto un riferimento alle universi 
tà e agli istituti di ricerca. 

Il senatore Giugni fa presente che la ap
provazione di tale subemendamento può in
nescare un rischio di creazione di ulteriore 
precariato universitario; comunque, nel di
chiararsi favorevole al subemendamento, 
propone che il suo esame venga accantona
to, al fine di comprendere meglio tutte le 
implicazioni ad esso connesse. 

Il senatore Rossi si dichiara contrario al 
subemendamento, se esso di fatto significa 
un superamento dell'obbligo di assunzione 
attraverso concorsi, mentre il sottosegreta
rio Leccisi, nel dichiararsi favorevole sia al
l'emendamento del senatore Giugni sia al 
subemendamento del senatore Antoniazzi, si 
dichiara a favore dell'esclusione delle univer
sità nell'ambito della norma. 

Su proposta del senatore Antoniazzi, le 
Commissioni decidono l'accantonamento del
l'emendamento e del relativo subemenda
mento. 

Il sottosegretario Leccisi illustra un emen
damento, interamente sostitutivo del secon
do comma dell'articolo 8, volto a chiarire 

che la norma contenuta nel terzo periodo 
del terzo comma dell'articolo 3 del decreto-
legge n. 726, convertito nella legge n. 863 
del 1984 va interpretata nel senso che l'ap
provazione preventiva non è richiesta per i 
progetti per i quali sussistono entrambe le 
condizioni ivi previste. 

Il senatore Giugni illustra un emendamen
to volto a inserire un comma finale per il 
quale viene nuovamente disciplinata tutta 
la materia relativa alle sanzioni in caso di 
inosservanza da parte del datore di lavoro 
degli obblighi derivanti dal contratto di for
mazione di lavoro. 

Dopo che si sono dichiarati favorevoli agli 
j emendamenti presentati all'articolo 8 il se-
j natore Antoniazzi e il sottosegretario Lecci-
| si, le Commissioni decidono l'accantonamen-
i to dell'esame di tutti gli emendamenti al

l'articolo 8. 
Si passa all'esame dell'articolo 9. 
Il relatore Angeloni illustra un emenda

mento inteso ad eliminare la parola « ana
loghi ». 

L'emendamento viene posto ai voti ed è 
approvato, così come l'articolo come modi
ficato. 

Si passa all'esame dell'articolo 10. 
Il senatore Crocetta illustra un emenda

mento interamente soppressivo dell'articolo, 
conformemente al parere (contrario) espres
so su tale articolo dalla Commissione affari 
costituzionali. 

Dopo che il senatore Angeloni si è dichia
rato favorevole alla proposta di soppressio
ne e il sottosegretario Leccisi si è rimesso 
alle Commissioni, l'emendamento soppressi
vo viene posto ai voti ed è approvato. 

Il presidente Ferrari-Aggradi, in relazione 
ai problemi accantonati relativi agli aspetti 
finanziari del provvedimento nonché alla 
proposta emendativa del senatore Antoniaz
zi in ordine all'articolo 8, propone una so-

j spensione della seduta, che riprenderà intor-
1 no alle ore 20. 
i 
i La seduta viene sospesa alle ore 11,10 ed 
j è ripresa alle ore 20. 

; Il presidente Ferrari-Aggradi annuncia al-
\ la Commissione che — pur essendo state pro-
' spettate da taluni senatori ed in particolare 
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dall'autorevole collega, senatore Bollini, al
cune forme di finanziamento dell'articolo 3 
del testo unificato proposto dalla Commis
sione — egli si vede costretto a proporre 
un breve rinvio della discussione, non es
sendo riuscito a prendere contatto con il 
ministro De Vito, che egli ritiene suo dovere 
consultare sulla questione. 

Il senatore Crocetta dichiara che il Gover
no non ha fatto tutto quanto era in suo po
tere per accelerare l'esame del provvedimen
to. Il Gruppo comunista aveva inizialmente 
chiesto che anche la normativa sulle coopera
tive giovanili venisse inserita nel testo unifi
cato; adesso si prospetta il pericolo di uno 
stralcio anche dell'articolo 2 dell'originario 
testo del disegno di legge n. 1014, corrispon
dente all'articolo 3 del testo unificato. Seb
bene da molto tempo ci sia la consapevolez
za di una carenza della copertura finanziaria 
degli articoli 3 e 4, il Governo non ha provve
duto ad avanzare nuove proposte, mentre il 
ministro De Michelis continua a rilasciare 
interviste in cui pone in risalto la necessità 
di una celere approvazione dei provvedimen
ti per l'occupazione giovanile. 

Il sottosegretario Leccisi contesta la rico
struzione degli avvenimenti fatta dal sena
tore Crocetta. Il senatore Giugni pone in ri
salto l'impegno comune di tutti i Gruppi di 
arrivare ad una soluzione positiva. Il senato
re Toros ricorda che il comitato ristretto ha 
lavorato a lungo ed efficacemente per elabo
rare un testo unificato e concorda con la pro
posta del Presidente. 

Il senatore Calice dichiara di non compren
dere per quale motivo una questione di tanto 
rilievo come quella della disoccupazione gio

vanile debba essere trattata dal Ministro del 
tesoro con estrema disinvoltura e con un at
teggiamento minimalistico. Può anche essere 
comprensibile che il Governo non abbia pre
disposto un'adeguata copertura finanziaria 
per l'articolo 4, che è stato inserito dal co
mitato ristretto; non è però accettabile che 
tale disattenzione si sia verificata anche per 
quanto concerne l'articolo 3, che è stato pro
posto dal Governo, nell'ambito del disegno 
di legge volto a contrastare la disoccupazio
ne giovanile nel Mezzogiorno. Il Gruppo co
munista avverte che, in mancanza di una ri
sposta chiara sulla copertura finanziaria, 
chiederà la rimessione in Aula ai sensi del
l'articolo 35 del Regolamento. 

Il senatore Giugni dichiara di concordare 
con la proposta di rinvio, invitando a ri
cordare che i Sottosegretari presenti rap
presentano pienamente e degnamente tutto 
il Governo nella sua unità collegiale. 

Il sottosegretario Leccisi conferma che da 
parte del Governo non vi è mai stata nessu
na volontà dilatoria e giudica opportuno un 
breve rinvio per valutare la possibilità di 
arrivare all'approvazione dell'articolo 3. 

Il seguito della discussione viene quindi 
rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLE COMMISSIONI 

Il Presidente avverte che le Commissioni 
torneranno a riunirsi domani, giovedì 20 giu
gno, alle ore 15, con il medesimo ordine del 
giorno. 

La seduta termina alle ore 21. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (la) 
182 Seduta (antimeridiana) 

MERCOLEDÌ 19 GIUGNO 1985 

Intervengono il ministro per la funzione 
pubblica Gaspari e il sottosegretario di Sta
to per l'interno Ciaffi. 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Adeguamento delle dotazioni organiche di ta
lune qualifiche del personale dell'Amministra
zione civile dell'interno» (1386), approvato dal
la Camera dei deputati 
(Discussione e rinvio) 

Riferisce il senatore Jannelli dichiarandosi 
favorevole al provvedimento, ma ricordando 
che anche alla Camera è stato rilevato come 
alcune dotazioni organiche non appaiano suf
ficientemente motivate. Ritiene quindi op
portuna una pausa di riflessione, tenuto con
to che si procede al di fuori di un quadro 
organico delle esigenze dell'Amministrazione 
nel suo insieme, specie nel settore dell'auto
mazione. Chiede in particolare al rappresen
tante del Governo chiarimenti per quanto ri
guarda il personale adibito a quest'ultimo 
settore in relazione all'attività della banca 
dati del Ministero. 

Anche il senatore Tarameli! sottolinea co
me manchi ogni quantificazione per i setto
ri cui fa riferimento la relazione al disegno 
di legge. 

Il sottosegretario Ciaffi sottolinea che 
l'Amministrazione si trova in una fase dina
mica e che il provvedimento tiene conto che 
non vi sono state modifiche di organico in 
sede di riforma della Polizia. Le modifiche 
organiche per i dirigenti sono automatiche 
in relazione a norme già in vigore, mentre 
per gli altri livelli ci si è attenuti ad una 
determinazione delle esigenze funzionali in 

attesa della definizione degli organici delle 
prefetture. 

Quanto al rapporto tra queste figure fun
zionali e le esigenze della banca dati, fa pre
sente che quest'ultima è una struttura della 
pubblica sicurezza, mentre le esigenze infor
matiche cui provvede il disegno di legge in 
discussione riguardano altri settori dell'Am
ministrazione civile. Inoltre alcune aliquote 
di personale non appartenenti alla pubblica 
sicurezza andranno nelle comunità della pub
blica sicurezza. Precisa infine che lo scaglio
namento delle unità è previsto in relazione 
anche ai tempi tecnici dei concorsi. 

Il senatore Maffioletti dichiara che ci si 
trova di fronte ad un rafforzamento di or
ganico non qualificato e non finalizzato ad 
un modello che provveda a nuove esigenze 
dell'Amministrazione. In assenza di dati es
senziali ritiene quindi necessario un rinvio 
della discussione. 

Il senatore Saporito è invece dell'avviso 
che sussistano validi motivi a fondamento 
degli adeguamenti organici proposti, motivi 
del resto ravvisati da tutti i Gruppi con ri
ferimento ai compiti di lotta alla mafia e 
alla droga. Pur ritenendo che il Ministero 
debba ricorrere quanto meno possibile al
l'assunzione di idonei, per bandire invece 
concorsi per i giovani in cerca di occupa
zione, auspica l'adesione anche del Gruppo 
comunista ad un rapido iter del provvedi
mento. 

Il senatore Jannelli dichiara la sua dispo
nibilità al rinvio della discussione e chiede 
al rappresentante del Governo motivazioni 
più adeguate per talune variazioni di orga
nico, in particolare per gli aumenti più mo
desti nelle categorie più qualificate rispetto 
a quelle meno qualificate. 

Ad avviso del senatore Biglia, pur non 
concludendosi la discussione in questa se
duta, si dovrebbero però porre i problemi 
sul tappeto. 

Il senatore De Sabbata insiste invece per 
un rinvio della discussione. 


